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PREMESSA 
Il presente elaborato fornisce i riscontri emersi all’esito dell’inquadramento territoriale delle aree di 

progetto relativamente. 

 

1. STATO DI FATTO 
Le aree di progetto, ubicate in località Ziattè nell’immediato intorno del centro abitato principale, 

sono distribuite lungo la direttrice della viabilità comunale che si stacca dalla SP2 in direzione Nord. 

La fossa Imhoff Ziattè , oggetto di dismissione, si trova a ridosso del versante di monte della SP 72 

in prossimità  di un fosso riportato in CTR senza nome. Le aree si presentano sgombre da manufatti 

è occupate da vegetazione spontanea. 

Il percorso della condotta fognaria di collegamento si snoda come già anticipato lungo la sola 

viabilità comunale che attraversa un piccolo agglomerato di case sparse. L’andamento plano-

altimetrico è sostanzialmente rettilineo ad eccezione di una variante centrale uniformante 

degradante da monte verso valle. 

 

Il sito di progetto dove sarà ubicato il sistema di fitodepuarazione è una ampia area libera ed 

occupata da vegetazione spontanea che ospita l’incrocio di due linee elettriche aeree secondarie. 
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2. CONTESTO TERRITORIALE  

1.1. INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO 
Il sito di progetto è ubicato nel Comune di Montebello di Bertona, Provincia di Pescara, Regione 

Abruzzo. 

 

Il sito si trova in posizione baricentrica rispetto ai confini comunali: 

• a Sud-Est con il comune di Civitella Casanova (2,3 km) 

• a Sud con Comune di Villa Celiera (2,5 km);, 

• Da Ovest a Nord con il Comune di Farindola (1,4 km), 

• Da Nord a Est con il comune di Penne (2 km). 

Tutti ricompresi nella Provincia di Pescara. 

 

1.2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 
Il sito di di progetto destinato ad ospitare il sistema adi fitodepurazione trova alle coordinate: 

• X :2426548.269 m E 

• Y :4697119.601 m N 

• Quota : 523 mt 

Mentre la fossa Imhoff Ziattè è ubicata alle coordinate: 

• X :2426364.989 m E 
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• Y :4697211.776 m N 

• Quota : 542 mt 

 

L’area di pertinenza dell’intervento dista circa 600 m dall’agglomerato urbano di Montebello di 

Bertona e si sviluppa lungo la viabilità comunale denominata Sant’Andrea che si stacca dalla Strada 

provinciale 72. 

 

L’area ospita una serie di case sparse distribuite lungo le direttrici viarie. 

 

1.3. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
Le aree di progetto sono definite come zona a Verde pubblico dal PRG del comune di Montebello 

di Bertona. 

 

L’ubicazione del sistema di fitodepurazione è collocata a circa 100 dalla prima abitazione in 

direzione Sud Ovest ed a 120m dalla abitazione più prossima in direzione Nord -Est. 

 

1.4. INQUADRAMENTO CATASTALE 
Le aree di progetto sono integralmente ricomprese nel foglio 8 del Comune di Montebello di 

Bertona e più in dettaglio: 

• fossa imhoff Ziattè: 

o part. 784 e 862; 

• condotta fognaria 

o part. 512, 396, 495, 496, 499, 498, 893, 923, 1123, 978, 981,977,732, 492, 490; 

• impianto di fitodepurazione 

o part. 979, 976, 485, 478. 

Come precisato nella relazione generale avendo fatto ricorso ad un rilievo digitale si è ritenuto di 

seguire un criterio estensivo ricomprendendo anche le particelle collocate in condizione di stretta 

prossimità. 

 

1.5. INQUADRAMENTO AMBIENTALE  

❖ tipologie forestali 

La carta delle tipologie forestali individua per una modesta porzione delle aree in esame la tipologia 

del Orno-ostrieti. 

 

❖ Uso del suolo 

Le aree di insediamento del sistema di fitodepurazione  sono inquadrate in termini di uso del suolo 

come: 

• Superfici Agricole Utilizzate (Livello 1) 

o Seminativi (livello 2) 

▪ Seminativi in aree non irrigue (Livello 3/4) 

mentre quelle di insediamento della linea fognaria corrente lungo viabilità comunale 

• Superfici Agricole Utilizzate (Livello 1) 

o Seminativi (livello 2) 

▪ Seminativi in aree non irrigue (Livello 3/4) 

• Territori Boscati e Ambienti Semi-Naturali (Livello 1) 
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o Aree Boscate (Livello 2) 

▪ Boschi di latifoglie (Livello 3) 

• Cedui matricinati(Livello 4) 

o Ambienti Seminaturali caratterizzati da vegetazione arbustiva e/o erbacea (Livello 1) 

▪ Brughiere e cespuglieti(Livello 2) 

• Aree a pascolo naturale e praterie d'alta quota(Livello 3/4) 

❖ Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi  

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona delle zone umide, zone riparie, foci dei fiumi di 

cui alle zone umide di importanza internazionale (Convenzione Ramsar del 2 febbraio 1971). 

 

❖ Zone costiere e ambiente marino 

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona costiera definita come “Area di rispetto coste e 

corpi idrici” ai sensi dell’art. 142, comma 1 lettere a) e b), del Codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al D. lgs. n. 42/2004. 

 

Il sito è in condizioni di prossimità di 1,5km dal corpo idrico del fiume Biferno. 

Il sito è in condizioni di prossimità di 3,5 km dalla linea di costa Adricatica. 

 

❖ Zone montuose e forestali  

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona montuosa, definita tale dall’art. 142 c.1 lett. d) 

del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs 42/2004). 

 

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona forestale definita “Aree boscate” ai sensi dell'art. 

142 c. 1 lettera g) del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs 42/2004). 

 

Il sito è in condizioni di prossimità di 230m da un’area boscata di cui sopra. 

 

❖ Riserve e parchi naturali  

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona protetta di cui all’elenco ufficiale delle aree 

protette EUAP. 

 

❖ Zone classificate o protette dalla normativa nazionale e siti della rete Natura 

2000  

Il sito dello stabilimento non ricade in alcuna zona protetta speciale designata ai sensi delle 

Direttive 2009/147/CE e 91/43/CEE.  

Il sito è in condizioni di prossimità di:  

• 1,6 km dal SIC “Lago di Penne” codice IT7130214; 

• 1,8 dal Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga e dalla omonima ZPS codice 

IT7110128; 

• 3,6 km dal SIC “Gran Sasso” codice IT7110202 

 

❖ Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 

mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 

stabiliti dalla legislazione dell'Unione  
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Il sito dello stabilimento non ricade in area nella quale si è verificato, o si possa verificare, il mancato 

rispetto degli standard di qualità ambientali pertinenti al progetto. 

 

❖ Zone a forte densità demografica  

Il sito non è prossimo ad alcuna area a forte densità demografica 

 

❖ Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica  

Il sito non ricade in zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica. 

 

1.6. INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO 
Lo stabilimento è collocato nell’ambito  “Trasformazione a regime ordinario - "D" del P.RP 1995 e 

in nessun ambito del P.RP 2004. 

 

1.7. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

Le aree attualmente occupate dalla linea fognaria di alimentazione della fossa Imhoff Ziattè, la fossa 

stessa e la relativa condotta di scarico ricadono all’interno di un’area a pericolosità P2 del PAI, 

ma immediatamente prossima ad una area non caratterizzata da pericolosità. Più in particolare il 

punto di scarico si trova a ridosso del confine della zona a Pericolosità P2. 

 

Le restanti aree interessate dal progetto ospitanti rispettivamente la nuova condotta fognaria e 

l’impianto di fitodepurazione non ricadono nell’ambito aree oggetto del vincolo Idrogeologico. 

 

La nuova condotta di scarico si snoda dal limite della zona a pericolosità P2 sino al sito dell’impianto 

di depurazione correndo all’interno della viabilità comunale esistente che attraversa un una zona a 

pericolosità frane del tipo “Versante interessato da deformazioni superficiali lente”. 

 

Per le aree a Pericolosità moderata le NTA del PAI prevedono all’art. 16 comma 1 che nelle aree 

perimetrate a pericolosità molto elevata ed elevato sono consentiti i: 

• lettera a) la manutenzione ordinaria e straordinaria di infrastrutture a rete o puntuali non 

subordinatamente al parere positivo rilasciato dall’Autorità di bacino non richiedendo lo 

Studio di compatibilità idrogeologica; 

• lettera e) nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere 

connesse subordinatamente al parere positivo rilasciato dall’Autorità di bacino sullo Studio 

di compatibilità idrogeologica. 

 

L’area di insediamento del sistema di fitodepurazione è anch’essa integralmente estranea alle aree 

a pericolosità idrogeologica. 

 

L’intero progetto non interessa aree con pericolosità idraulica, né caratterizzate da vincolo 

idrogeologico. 

 

1.7.1. TUTELA DELLE ACQUE 
Il sistema di fitodepurazione scarica presso un fosso senza nome riportato in CTR. 
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Le are di progetto ricadono all’intero del bacino del Saline idraulicamente a monte della Zona 

potenzialmente vulnerabili a pericolosità media “Piana Piomba -Saline” 

 

Per quanto riguarda le aree sensibili, il corpo reattore è un fosso non idraulicamente connesso al 

Bacino drenante in Area Sensibile “Lago di Penne”. 

 

Il grado di vulnerabilità intrinseca degli acquiferi per le aree in esame è molto basso 

 

3. CONDIZIONI AMBIENTALI GENERALI DEL CORPO IDRICO RECETTORE 
Il nuovo impianto scaricherà in un fosso riportato in CTR senza nome che sversa nel Fosso delle 

Piane, poi nel Torrente Galiero ed infine in corrispondenza del lago di Penne nel fiume Tavo 

appartenente al bacino del Tavo-Fino-Saline. 

 

Dall’esame del Piano di Tutela Acque della Regione Abruzzo: 

• il fiume Tavo è indicato come corpo idrico significativo; 

• il torrente Galiero è indicato come corpo idrico non significativo; 

mentre il fosso Piane e il fosso senza nome dove recapita lo scarico non sono contemplati. 

 

Per quanto riguarda le Aree sensibili, ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 91 e Allegato 6 alla Parte 

terza), all’interno del bacino idrografico TAVO-FINO-SALINE è stata classificata area sensibile il lago 

di Penne assieme ad una ampia porzione del fiume TAVO a monte del lago mentre il sub-bacino 

afferente al Torrente Galiero non è identificato come bacino drenante in area sensibile.. 

 

Relativamente alle Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 

92 e Allegato 7/A alla Parte terza), nel territorio ricadente nel bacino idrografico TAVO-FINO-

SALINE è stata classificata come zona potenzialmente vulnerabile a pericolosità media la zona 

denominata Piana Piomba Saline, situata a valle del lago di Penne sino alla foce. 

 

Di seguito si riportano le aree ad elevata protezione ricadenti nel territorio del bacino idrografico 

TAVO-FINO-SALINE. 
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Nel bacino idrografico TAVO-FINO-SALINE è stata individuata l’area di particolare valenza 

ecosistemica: Oasi Foce del Saline. 

 

Al fine di caratterizzare le condizioni di qualità del corso d’acqua in esame, sono stati considerati i 

risultati del monitoraggio qualitativo effettuato in n. 2 stazioni di prelievo ubicate all’interno del 

sottobacino del Fiume TAVO rispettivamente a monte e a valle della confluenza con il torrente 

Galiero (in cui sversano a monte i corpi idrici dello scarico): 

• Stazione R1306TA13 (Penne) 

• Stazione R1306TA17 (Cappella sul Tavo) 
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4. CARATTERIZZAZIONE DEL CORPO IDRICO RECETTORE IN FUNZIONE DELLA PORTATA 
Un corpo idrico è ritenuto significativo se ha una portata uguale a zero per meno di 120 giorni 

l'anno e se presenta proprie caratteristiche morfologiche, idrologiche, chimico fisiche e biologiche;  

 

Il fosso senza nome di recapito dello scarico, sversante nel Fosso delle Piane, poi nel Torrente 

Galiero ed infine in corrispondenza del lago di Penne nel fiume Tavo, non è ritenuto significativo 

dal Piano di Tutale Acque della Regione Abruzzo e non è oggetto di monitoraggio per cui la sua 

caratterizzazione quantitativa non è disponibile. 

 

Relativamente alla definizione di significatività del corpo si rimanda a quanto indicato nell’art. 5 

comma 3.bis della L.R 31/2010 come modificata dalla L.R. 36/2015 

 

3-bis. Esclusivamente ai fini dell'applicazione della presente legge, sono considerati corpi idrici 

superficiali: 

 

a) tutti gli elementi del reticolo idrografico rappresentati sulla cartografia IGM o nella carta 

tecnica regionale, alla scala di maggior dettaglio disponibile in loco, collegati ad un reticolo di 

flusso idrico che adduca, senza soluzione di continuità, ad un corpo idrico chiaramente 

identificato sulla cartografia IGM o nella carta tecnica regionale (CTR) consultabile presso gli 

enti locali o sul sito internet della Regione Abruzzo; 

 

b) altri elementi del reticolo idrografico non rappresentati nella cartografia IGM o CTR, che siano 

collegati in modo permanente senza soluzione di continuità a quelli rappresentati nella stessa. 
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La caratterizzazione quantitativa svolta dal PTA più prossima al corpo idrico di scarico riguarda il 

Fiume Tavo monitorato nelle stazioni di Penne e Loreto Aprutino 

 

 
 

5. VALUTAZIONE DELL'ADEGUATEZZA DEL LIVELLO DEPURATIVO RAGGIUNGIBILE 

DALL'IMPIANTO IN RELAZIONE ALLO STATO DI QUALITÀ DEL CORPO RECETTORE 
Come già evidenziato in precedenza il corpo idrico recettore è costituito da un fosso riportata in 

CTR non sottoposto a monitoraggio ambientale. 

A tal riguardo la più prossima caratterizzazione della qualità riguarda il fiume Tavo in cui sversa il 

corpo idrico il reticolo idrografico cui afferisce il fosso in questione è la stazione di monitoraggio 

codificata R1306TA17 che mostra uno stato trofico del fiume stabilmente attestato sul “Sufficiente” 

nell’intero periodo preso ad esame  (2010-2016). 

Va poi evidenziato che il contributo idrico del fosso in esame non può essere confrontato con 

quello del corpo idrico principale fiume TAVO. 

 

Si ritiene che l’implementazione della nuova configurazione impiantistica non determinerà 

pressioni ulteriori sulla qualità del fiume Tavo, al contrario si ritiene che le migliori prestazioni 

garantite dal nuovo impianto concorreranno ad un rilevante miglioramento vista l’attuale carenza 

di un trattamento adeguato delle acque reflue. 

 

6. CONCLUSIONI 
Alla luce della trattazione svolta emerge che le aree di progetto sono interessate esclusivamente 

dalle prescrizioni del PAI relativamente ad una modestissima porzione in corrispondenza di una 

area a pericolosità P2 ospitante la fossa Imhoff in dismissione. 

 

Gli interventi di progetto che interessano la zona a pericolosità idrogeologica P2 consistono nella 

dismissione della fossa e nel ripristino della linea fognaria di scarico attualmente collocata a ridosso 

del confine della zona a Pericolosità P2  

 

Alla luce di quanto riportato e considerato che, a norma dell’art. 3 c. lett. b) del DPR 380/2001 

(T.U.E.) , per “interventi di manutenzione straordinaria”, si intendono le opere e le modifiche 

necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, …(omisssis) si ritiene che 

l’intervento in esame possa configurarsi come “manutenzione ordinaria e straordinaria di 

infrastrutture a rete o puntuali” ed essere quindi consentito subordinatamente al parere 

dall’Autorità di bacino senza la predisposizione dello Studio di compatibilità idrogeologica (rif. 

comma 1 lett. a) e comma 2 dell’art. 16 della NTA del PAI) 
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Figura 1: Stato Ambientale del fiume Fino-Tavo-Saline (da PTA scheda monografica)  
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